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L’Airone resta nel suo nido
«Riparleremo di calcio»

PRESENTE E FUTURO  |   L’ESPERTO ATTACCANTE A CUORE APERTO

Caracciolo: Oggi si fatica a pensare 
al pallone. Ma sogno la Feralpi in B

di Davide Caldelli
SALÒ

Andrea Caracciolo è chiuso in casa 
come tutti, angosciato come mol-
ti, preoccupato come chi lo applau-
diva. Oggi, di andare allo stadio 
non ha neppure la forza di pensar-
ci. Oggi un gol non basta più. «Per 
fortuna la mia famiglia ed io siamo 
salute. Purtroppo adesso non pos-
so fare molto. Anche se con il club 
abbiamo effettuato donazioni. Tut-
ti, dipendenti compresi. Era il mi-
nimo e quando si può è doveroso 
regalare sollievo e sorrisi».
	 Il calcio è fermo. E non si sa 
quando, e se, ripartirà. «Facciamo 
ciò che ci dicono di fare. Leggo tan-
tissimi commenti: del nostro presi-
dente Pasini, del presidente della 
Lega Pro Ghirelli, del ministro Spa-
dafora e di dirigenti delle leghe di 
A e B. Ora la priorità è la salute, è 
difficile parlare di calcio. Non dob-
biamo fare altro che obbedire: an-
che perché più rispettiamo le diret-
tive e prima passa questa bufera. 
Sto sentendo tante ipotesi: mi at-
tengo, come i miei colleghi, alle di-
rettive di chi è competente in mate-
ria. Credo sia giusto ripartire quan-
do tutti saremo al sicuro».

È TUTTO DIVERSO. Come vive que-
sto periodo? «La mattina aiuto i 
miei due figli a fare i compiti. Nel 
pomeriggio mi alleno con le tabel-
le dei preparatori: la forza in casa, 
l’aerobico in garage e sulle scale 
del palazzo…».
	 E dire che le mancano solo 4 

partite al traguardo delle 600 gare 
in campionato. «Mi piacerebbe tan-
to raggiungere questo traguardo. 
Bisogna capire se ce ne sarà la pos-
sibilità. Se dovessi stare bene come 
stavo fino allo stop della stagione, 
un altro anno in campo vorrei far-
lo. Anche perché vorrei raggiunge-
re la doppia cifra per l’ottavo anno 
consecutivo: sono fermo a quota 8 
reti…».
	 La crisi c’è e si tocca al di là dei 
numeri. «È una situazione parago-
nabile alla guerra. Morti, crisi eco-
nomica. Il calcio è uno svago, un di-

Andrea Caracciolo, 38 anni, esperto bomber della FeralpiSalò LAPRESSE

versivo: ma ci sono altre priorità. E 
tutti gli italiani, come sempre, han-
no dimostrato di avere un grande 
cuore con donazioni importantis-
sime da parte di tutti».
	 A proposito di soldi:decurtazio-
ne degli stipendi ai calciatori, come 
valuta l’ipotesi? «Non ho mai avu-
to problemi a parlarne e, quando 
sarà il momento, lo faremo con chi 
di dovere. Non esistono capricci 
tra i calciatori, ovvio che chi gua-
dagna milioni ha possibilità diffe-
renti rispetto a chi, come qualche 
compagno in Lega Pro, guadagna 

il minimo federale. Concordo con 
il nostro presidente: serve il sacri-
ficio di tutti, con equità».

IN CITTÀ. Conosce bene i bresciani. 
Come stanno reagendo? «Ho avu-
to un paio di amici col virus e ne 
sono usciti senza problemi. Brescia 
è storica per la sua forza e sta fa-
cendo il massimo. Una volta finita 
la pandemia sono sicuro che saprà 
ripartire alla grande. A chi ha avuto 
lutti, invio un abbraccio virtuale».
	 Segue ancora il Brescia? Qual-
cuno già pensava al derby, nel-
la prossima stagione, con la sua 
FeralpiSalò… «Il Brescia non ho 
mai smesso di seguirlo. La Serie A 
è difficile ma non saprei dire cosa 
non sia andato al meglio. È ov-
vio che quella maglia ce l’ho e ce 
l’avrò sempre nel cuore. Adesso 
però l’obiettivo è quello di realiz-
zare il progetto del presidente Pa-
sini: in questi due anni il club ha 
fatto passi da gigante, le ambizio-
ni sono al massimo ed il sogno è 
portare la FeralpiSalò in Serie B» 
Ass

di Massimo Boccucci

L'uomo che visse tutto il bello e il 
difficile della Reggiana, dal 2014 
a oggi. Quante ne ha passate Ales-
sandro Spanò, il capitano grana-
ta che in questo percorso in Emi-
lia ha conosciuto tre passaggi di 
proprietà con quattro presidenti, 
un fallimento, un gravissimo in-
fortunio, la discesa nei dilettanti 
e il ritorno nei professionisti, lavo-
rando con otto allenatori (Colom-
bo, Colucci, Menichini, La Rosa e 
Tedeschi con Eberini, Antonioli e 
Alvini), fino a questa stagione del 
centenario con la Regia protago-
nista dopo il ripescaggio.
	 Il 25enne difensore brianzo-
lo è il veterano e il simbolo del-
la rinascita, ritagliandosi già un 
posto nella storia con 164 pre-
senze e 13 gol, di cui 9 nelle pri-
me due annate. Tutto è comin-
ciato quando sono arrivati Raf-
faele Ferrara direttore e Alberto 
Colombo in panchina, entrambi 
dalla Pro Patria con un bel grup-
po di giocatori tra i quali Spanò 
che ha saputo conquistarsi la fi-
ducia e l'affetto del popolo reg-
giano sfiorando la promozione 
in Serie B.

FEDELISSIMO. Chi ha preso in 
mano il club ha sempre punta-
to su di lui, da Alessandro Barel-
li il presidente che l'ha ingaggia-
to passando per Stefano Com-
pagni, Mike Piazza e dall'anno 
scorso Luca Quintavalli. Ci sono 
stati momenti in cui si è interro-

gato sul futuro personale a Reg-
gio, specie quando esattamente 
due anni fa ha riportato la rottu-
ra del legamento crociato ante-
riore e del legamento collaterale 
interno del ginocchio destro con 
relativo intervento chirurgico. Ha 
lottato per tornare. Un dolore for-
te quanto il crac societario dell'e-
state seguente, sempre nel 2018, 
che è costato la Serie C e perfino 
la denominazione sostituita con 
Reggio Audace. Per carattere non 
molla, anche di fronte al corona-
virus che la Reggiana ha visto da 
vicino per il contagio di Favalli, 
ora pienamente ristabilito.

LA REAZIONE. Ora c'è la consape-
volezza di dover guardare avan-
ti: «La questione principale è ca-
pire - ha detto Spanò a Eleven 
Sport - come finire il campiona-
to entro il 30 giugno, le tempi-
stiche su una ripresa degli alle-
namenti rappresentano il pro-
blema minore. Pure se dovessi-
mo tornare ad allenarci a metà 
maggio, la volontà dei giocatori 
è quella di proseguire, eventual-
mente facendo un ritiro concen-
trato in tempi brevi. La quaran-
tena ha stravolto la vita di tutti. 
Tanti ragazzi stanno tentando di 
mantenersi in condizione con l'at-
tività fisica in base a quello che 
hanno a disposizione. Chi ha un 
giardino ha un piccolo vantaggio 
in più rispetto a chi vive in appar-
tamento e sta sfruttando qualsi-
asi oggetto».

INFOPRESS

Spanò: Sacrifici
ora per rialzarci

REGGIANA  |   UNO CHE NE HA VISTE TANTE

Corazza: È giusto essere cauti
però il calcio mi manca tanto

L’attaccante in esclusiva racconta i suoi
giorni senza il pallone e fa una promessa

«Siamo nel tempo della pazienza
Ma finirà e la Reggina sarà pronta»

L’INTERVISTA

di Eugenio Marino
REGGIO CALABRIA 

«V ictoria mi chiede 
di uscire. Vuole 
andare al par-
co per incon-

trare e giocare con le sue ami-
chette. Io sua mamma vorrem-
mo accontentarla. Le racconto 
tutto in modo scherzoso, legge-
ro. La rassicuro. È una bambina 
sveglia. Capisce e continua a gio-
care con me».
	 Victoria ha tre anni. È la figlia 
di Simone Corazza e di Giulia. 
L’altro figlio, Christian, ha appe-
na 9 mesi. «Anche a lui, ovvia-
mente, assicuriamo ogni prote-
zione. Mi auguro che sia un at-
teggiamento comune, a Reggio 
Calabria come in ogni altra parte 
d’Italia. È l’atteggiamento giusto 

per allontanare il virus e ritrova-
re, con la serenità, la normalità 
delle nostre giornate. E del no-
stro lavoro».
	 Corazza, 29 anni, attaccante e 
goleador della Reggina, si è fer-
mato a quota 14 reti per una se-
rie di infortuni. Adesso è blocca-
to come tutti i compagni e tutti 
gli italiani. Veneto, con l’ulterio-
re preoccupazione per chi vie-
ne da quella regione martoriata 
dal Covid-19, riceve buone no-
tizie dai suoi familiari. «Stanno 
bene, per fortuna, e noi siamo 
tranquilli. Ma la preoccupazio-
ne rimane grande. I TG raccon-
tano del dramma che stiamo vi-
vendo. La paura è tanta».

Con i compagni e tecnici, avete 
pensato anche alla solidarietà.
«Il minimo che si potesse fare. 
Abbiamo sentito il bisogno, il do-
vere morale, di intervenire con 
una donazione finalizzata all’ac-
quisto di presidi medicali per il 
Grande Ospedale Metropolita-
no. Adesso, con infinita fiducia, 
attendiamo che passi».

Com’è la giornata di un calciato-

re senza calcio?
«Allenamenti casalinghi e die-
ta scrupolosa. Poi contatti con i 
compagni, il medico, il prepara-
tore atletico e l’allenatore. Quin-
di attenzione e cura per la fami-
glia prima di vedere registrazio-
ni di calcio, lettura, film e musica 
rock. Giornata intensa, alla fine».

È la sua amata play-station?
«Accantonata, purtroppo. Biso-
gna dedicare più tempo ai bam-
bini e, poi, gli allenamenti che 
risultano più difficili perché co-
stretti in spazi limitati. Bisognerà 
farsi trovare pronti alla ripresa».

Sperate ancora di poter ripren-
dere il campionato? 
«Certamente. La situazione è gra-
ve, ma passerà».

Rinvio della ripresa, cristallizza-
zione delle classifiche con pro-
mozioni e retrocessioni?
«Leggiamo e sentiamo di tut-
to. Noi vorremmo chiudere sul 

campo una straordinaria stagio-
ne della Reggina. Giusto, ad ogni 
buon conto, che ci siano promos-
se e retrocesse».

La Reggina potrebbe perdere il 
vantaggio conquistato con me-
rito?
«Per noi nessuna difficoltà. Ab-
biamo in mente,sempre,la se-
rie B».

Potrebbe affievolirsi il rapporto 
con i tifosi?
«Qualcosa potrebbe cambiare. 
L’affetto dei tifosi rimarrà immu-
tato.La città è calorosa con noi».

La revisione del contratto è so-
luzione giusta e possibile anche 
nella Reggina?
«Se c’è bisogno ed e’ estesa a tut-
ti, perché no? Siamo in emergen-
za tutti. Non ne abbiamo parla-
to, ancora. Giusto,però, il crite-
rio della gradualità secondo ca-
tegorie e contratti».

Chiuda con un un invito e un au-
gurio.
«L’invito, ripetitivo ma valido, è 
quello di rimanere a casa. Poi, in 
campo. Gli infortuni hanno inter-
rotto il dialogo con il gol. Promet-
to,però, che riprenderò al ritor-
no in campo».
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«Dobbiamo essere
tutti responsabili, è
il solo atteggiamento 
per tornare a vivere» Simone Corazza, 29 anni, attaccante della Reggina LAPRESSE

«Giocare? Appena
chi di dovere ci dirà
che ci sono tutte
le condizioni giuste»


